
 

BORSE DI STUDIO “MARIANO RUMOR” 
FONDAZIONE MONTE DI PIETA’ DI VICENZA 

 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE  
 
La Fondazione Monte di Pietà di Vicenza bandisce un concorso annuale per titoli per il 
conferimento di n° 3 (tre) borse di studio dell’importo di € 1.500,00 (millecinquecento) 
cadauna, a favore di studenti, residenti nella provincia di Vicenza, in possesso del diploma 
di maturità, conseguito col massimo dei voti (100/100) nell’anno scolastico 2014-2015 
presso gli Istituti superiori del Comune di Vicenza,  e che si iscrivono al primo anno di un 
corso di studi presso una Università con sede in una delle province del Veneto. 
La borsa di studio è cumulabile con altre borse di studio o con provvidenze analoghe e 
potrà essere conservata anche negli anni successivi, così sino al terzo anno, se lo studente 
ha superato nell’anno accademico i 2/3 degli esami previsti dal piano di studi ovvero il 
conseguimento di almeno n.40 crediti. 
I concorrenti dovranno presentare domanda alla Segreteria della Fondazione – Contrà del 
Monte 13 – 36100 Vicenza – tel. 0444322928 - entro il 31 dicembre 2015, con il 
certificato del punteggio conseguito. Dovranno altresì allegare il certificato di iscrizione 
alla Facoltà e gli eventuali documenti inerenti la situazione economica familiare, ivi 
compresi i modelli di dichiarazione dei redditi relativi all’anno 2014 e il calcolo ISEE, 
nonché l’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 
Potranno essere presentati tutti quei documenti che possono provare l’attitudine agli studi 
dei candidati. 
La documentazione dovrà essere completata con l’invio da parte del concorrente, da far 
pervenire entro il 31 ottobre 2016, del certificato rilasciato dall’Università competente a 
prova degli esami sostenuti e del conseguimento di almeno n. 40 crediti; in mancanza di 
tale documento la domanda sarà ritenuta nulla. 
L’assegnazione e la conferma saranno effettuate inappellabilmente entro il 30.11.2016 
dalla Commissione della Fondazione appositamente istituita. 

IL PRESIDENTE 
Vicenza, 30 aprile 2015         Mario Nicoli 

 


